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CORPUS DOMINI C 2010
Abbiamo ascoltato tre letture bibliche.
L’offerta del pane e del vino di Melchisedek al Dio altissimo è una prefigurazione della futura Eucaristia.

Anche la moltiplicazione miracolosa dei pani e dei pesci operata da Gesù è una prefigurazione della Santa Eucaristia che Gesù ci avrebbe dato miracolosamente poco tempo dopo, ma per tutto il tempo, fino al suo ritorno nella gloria.
Ma io voglio fermare l’attenzione della nostra fede sul brano dell’Apostolo Paolo, il quale scrive ai Corinzi, parlando loro del mistero eucaristico che Gesù ci aveva donato. 
L’Apostolo aveva appena biasimato i Corinzi per i disordini che venivano commessi da loro quando si radunavano per celebrare e ricevere il Sacramento dell’Eucaristia.

Nel brano che abbiamo ascoltato invece l’Apostolo passa a trattare dello stesso Sacramento eucaristico.
L’Apostolo Paolo dice di aver ricevuto la dottrina eucaristica dal Signore stesso.
Dice testualmente: <Io ho ricevuto dal Signore quello che a mia volta vi ho trasmesso>.
L’Apostolo afferma che la dottrina eucaristica risale allo stesso Gesù; è quindi una dottrina divina.
Viene descritto da S. Paolo il tempo dell’Istituzione dell’Eucaristia; un tempo solenne e drammatico: <nella notte in cui veniva tradito>.
Poiché Gesù istituì l’Eucaristia nel momento in cui veniva consegnato alla passione e alla morte di croce, tale Sacramento è il memoriale vivo del patire e del morire di Cristo.

Ricordiamo questa verità quando ci accostiamo a ricevere l’Eucaristia.
Giova anche ricordare  il modo dell’Istituzione dell’Eucaristia.

Il Signore l’ha istituita a modo di cibo e di bevanda: il pane diventa il Corpo di Cristo e il vino diventa il suo Sangue.

Ci possiamo chiedere per quale motivo il Signore ha istituito un Sacramento sotto forma di cibo e di bevanda materiale, non  per nutrire i nostri corpi, ma per nutrire le nostre anime.
A prima vista sembra una stranezza che Gesù abbia usato un cibo e una bevanda materiali (pane e vino) per nutrire la nostra anima, che è spirituale.
Perché Gesù ha fatto questo?
Cerchiamo di capire.

I Sacramenti sono stati istituiti da Cristo per la necessità della vita spirituale.

Ma poiché l’anima ha delle somiglianze col corpo, è bene che i Sacramenti, i quali devono servire alla vita spirituale, si raccordino con quanto è necessario alla vita corporale.
Ora, per la vita corporale si richiedono tre cose:
1. si richiede la generazione, che dà origine al nuovo essere umano;

2. si richiede la crescita, con cui chi è nato raggiunga la maturità; 
3. si richiede il nutrimento, per mezzo il quale il corpo viene sostentato, per non venir meno.
Qualcosa di simile avviene per la vita spirituale:
1. si richiede una generazione spirituale; è ciò che si realizza nel Battesimo, che è una rigenerazione spirituale;
2. si richiede una crescita spirituale, la quale viene realizzata dalla Confermazione;
3. si richiede un nutrimento spirituale, che viene assicurato dall’Eucaristia, in cui si manga e si beve il Corpo e il Sangue di Cristo, sotto i segni del pane e del vino, che rimangono inalterati, mentre la sostanza del pane e del vino si converte nel Corpo e nel Sangue del Signore Gesù.
Il testo di S. Paolo che stiamo esaminando ci fa considerare sia ciò che Gesù ha fatto, sia ciò che Gesù ha detto quando istituì l’Eucaristia.
Che cosa Gesù ha fatto? 
Ha fatto due cose:
1. <prese il pane>, non prese altro; e lo prese <dopo aver reso grazie>, insegnandoci così a ringraziare Dio per i suoi molteplici doni;
2. <lo spezzò>; lo spezzò per noi, come fa un padre per i suoi bambini.
E che cosa ha detto Gesù nel momento in cui istituì l’Eucaristia?

Ha detto tre cose:

1. il Signore impose l’uso del Sacramento, impose cioè di ripetere questo Sacramento, dicendo: <fate questo in memoria di me>; sono parole che il Sacerdote pronuncia ad ogni Messa, alla fine della consacrazione;
2. il Signore manifestò la verità del Sacramento dicendo: <Questo è il mio Corpo…>; <Questo è il calice del mio Sangue…>; nell’Eucaristia c’è veramente il Corpo e il Sangue di Cristo; il Signore non ha detto: <Questo è il simbolo del mio Corpo>, ma ha detto: <Questo è il mio Corpo>; in un discorso il Signore aveva usato parole che hanno sconcertato molti; ha detto che bisognava mangiare la sua carne e bere il suo Sangue per avere la vita (cf.Gv.6); la sostanza del pane si converte veramente nel Corpo di Cristo, e la sostanza del vino si converte veramente nel Sangue di Cristo, in forza delle parole consacratorie pronunciate dal Sacerdote per comando di Gesù;
3. il Signore ci ha rivelato lo scopo del mistero eucaristico: è per noi, per la nostra vita spirituale e anche per la nostra risurrezione futura; il Signore risusciterà alla gloria anche i nostri corpi mortali, se riceveremo l’Eucaristia con le dovute disposizioni spirituali: credendo e vivendo in grazia.
Ricordiamo tutto questo, noi che ci accostiamo all’Eucaristia almeno ogni Domenica.
